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Roma, 23 dicembre 2009 
 
Circolare n. 224/2009 
 
Oggetto: Tributi – IVA – Nuove norme in vigore dal 2010 – Schema di de-
creto legislativo di attuazione delle direttive comunitarie nn. 8, 9 e 
117/2008. 
 
Com’ è noto, dall’1 gennaio 2010 entreranno in vigore in tutti gli Stati UE le nuove 
norme sull’Iva previste dalle direttive comunitarie 8, 9 e 117/2008. 
 
In particolare verrà rivisto il criterio della territorialità nelle prestazioni di servizi, 
verrà esteso alle imprese di servizi l’obbligo di presentare gli elenchi riepilogativi 
degli scambi intracomunitari e verranno semplificate le procedure per chiedere il 
rimborso dell’Iva pagata all’estero. 
 
Il decreto legislativo di attuazione delle tre direttive, tuttora all’esame consultivo 
delle commissioni parlamentari, dovrà essere emanato entro la fine dell’anno.  
 
Trasporto merci - Le nuove regole sulla territorialità si applicheranno anche alle 
operazioni di trasporto merci. In particolare varrà il principio generale secondo cui 
l’operazione è rilevante ai fini Iva nel Paese del committente, quando il committente 
stesso è un soggetto Iva. Com’è noto, questa regola è già in vigore nei trasporti di 
merci intracomunitari (trasporti che hanno origine e destino in due diversi Stati 
UE). Dal 2010 la regola varrà anche nei trasporti nazionali. Ad esempio il trasporto 
Milano-Roma sarà assoggettato ad Iva in Italia solo se commissionato da un sog-
getto Iva nazionale. Viceversa, lo stesso trasporto Milano-Roma commissionato da 
un cliente straniero dovrà essere assoggettato ad Iva nel Paese del committente 
straniero; la relativa fattura dovrà essere emessa senza Iva e riportare il titolo di 
esclusione dell’imposta; il committente dovrà applicare l’Iva e registrarla contempo-
raneamente nel registro delle fatture emesse e in quello delle fatture ricevute (se-
condo il cosiddetto meccanismo del reverse charge). 
 
Servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali – Resta fermo il 
regime di non imponibilità Iva di cui all’articolo 9 del DPR 633/72. Continueranno 
pertanto ad essere non imponibili i trasporti, i servizi di spedizione e i servizi di ca-
rico, scarico, trasbordo, magazzinaggio, deposito, ecc. relativi a beni in esportazio-
ne, in transito o in importazione temporanea, nonché relativi a beni importati quan-
do il valore del servizio è stato considerato nel valore del bene dichiarato in dogana. 
 
Committenti privati – Per i trasporti merci commissionati da soggetti privati le 
regole sulla territorialità rimarranno sostanzialmente invariate. In particolare, i tra-
sporti nazionali e quelli internazionali dovranno essere assoggettati ad Iva in Italia 
in proporzione alla distanza percorsa nel territorio italiano; i trasporti intracomuni-
tari saranno assoggettati ad Iva nel Paese in cui ha inizio il trasporto. 
 
Operazioni accessorie ai trasporti – Le operazioni accessorie ai trasporti segui-
ranno la regola generale della territorialità, pertanto saranno assoggettate ad Iva 
nel Paese del committente se questi è soggetto Iva; viceversa, le operazioni acces-
sorie commissionate da soggetti privati continueranno ad essere assoggettate ad 
Iva nel Paese ove le stesse sono eseguite. 
 
Elenchi Intrastat – Le prestazioni di servizi rese e ricevute in ambito comunitario 
a partire dall’1 gennaio 2010 dovranno essere riportate negli elenchi Intrastat da 
presentare con cadenza mensile (o trimestrale nel caso il valore degli scambi intra-
comunitari non abbia superato i 50 mila euro a trimestre) esclusivamente per via 
telematica. In particolare lo schema di decreto in esame estende l’obbligo di pre-
sentazione degli elenchi ai prestatori di servizi, mentre la modulistica e i criteri di 
presentazione saranno stabiliti con successivi decreti del Ministro delle Finanze e 
dell’Agenzia delle Dogane. 
 
Rimborsi Iva- Viene semplificata la procedura per chiedere il rimborso dell’Iva as-
solta negli Stati membri da parte di soggetti non residenti. Le principali novità in-
trodotte riguardano la modalità di richiesta di rimborse esclusivamente per via elet-
tronica, il termine dell’istruttoria che non potrà superare i 4 mesi di tempo dalla ri-
cezione dell’istanza di rimborso, il termine per l’accreditamente del rimborso stesso 
che non dovrà superare i dieci giorni dalla fine dell’istruttoria. 
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